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PIANO NAZIONALE DI CONTROLLO DI SALMONELLA, 
ENTERITIDIS, TYPHIMURIUM, RADAR, VIRCHOW E INFANTI$ 

NEI GRUPPI DI RIPRODUTTORI DELLA SPECIE GALLUS GALI:tJ'S o 
APPROVATO CON D,JòClSJONE 2006/759/CE 

.E D.EClSIONE 2006/ 875/CE 
~ 

Anno 2007 

V 
-~ 

~ 
~'<. 
~ 

DATI SULL'EVOLUZIONE EPIDEMIOLOGICA DE 'LA MALATTIA 

. A 
ALL~ l 

~ 
I 

Consist enzn d l t . I • d { Id li . G Il li ( e pa nmomo naziona e re nt1vamente a1 npro '<lo; e a specie a us ga 11s anno 2003) 

Tipologia Indirizzo N° alleva mefrti N° gruppi N° animali 
allevamento produttivo I• • (capacità potenziale) 

Grand parents Linea carne 1...,_v 4 26.000 

Parents Linea carne (1!>f 709 4.539.940 

Grand parents Linea nova 1 3 15.QOO ,, 
Parents Linea uova I 28 96 1.351.900 

Parents Misto V 12 51 99.000 , 
TOTALE ,~ I 233 863 6.03 1.840 

, 

' e' 
Prevalenza di infezione in grup i dlrlproduttori deUa specie Gallus gallus 

(Zoonotic Report on trends and,fOJl!;Ces of agents in animals, feedstuffs, food and man in the EU and Norway, European 
Commission , DG SAN CO) '-1 

l controlli attualmente applic !i sono quelli stabiliti dalla direttiva 92/l 17. 

Nell'anno 2000 è stata riportata una prevalenza di infezione nei riproduttori della linea carne pari a 1,05% per S. 
Enteritidis e 0,52%, p S. Typhimuriurn. Considerando i controlli eseguiti sulle uova scarto di schiusa (linea carne e 
linea uova), la pos'ifività è pari a 0,69% per S. Enteritidis e 0,50% peI S. Typhimurium. 

Nel 2001 la .p.~ ità è stata pari a 1,35 % per S. Enteritidis nei riproduttori deUa linea uova e a 0,99% per S. 
Typhm~i~ i riproduttori deUa linea carne. · . 

Nel 209 10n sono state segnalate positività per SE o ST negli allevamenti della linea uova. Nei riproduttori della linea 
carne la po itività per SE è risultata pari a 1,66. 

~ 
Né.I 2003 2 allevamenti sono risultati positiv i per SE (0,85%) e 3 per ST ( 1,3%). 

GN'el 2004 negli a llevamenti della linea carne uno è risultato positivo per SE (0,36%) e 2 per ST (0,72%), mentre nella 
mea uovo un solo allevamento è risultato positivo per ST (0,77%). Per quanto conce.me gli altri sierotip i ritenuti 

(j rilevanti per la salute pubblica nel 2004 nella linea carne 3 allevamenti sono risultati positivi per S. Hadar (1 ,02%) e 
uno per S. Vìrchow (0,36%). Nella linea uovo 1 allevamento è risultato positivo per S. Hadar (O, 77%) e 12 per S. 
~.24%). Nel 2004 nei gruppi di riproduttori non sono stati isolati ceppi di S. In fantis. 
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. DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA .;/!! 
Questo progranuua di controllo nazionale è stato presentato alla Commissione Europea per poter essere approvato i&1 
accordo a quanto stabilito dall' articolo 5 del Regolamento 2160(2003/CE. Questo programma si propone di 'ridu e nel 
territorio nazionale la prevalenza dei s ierotipi di Salmonella rilevanti per la salute pubblica nei gruppi di riproduttori, 
come base essenziale per la futura programmazione di piani di controllo da applicare alle altre categorie pr@Ù ttive e 
come misura di riduzione delle infez io_ni ~1man_e ~ saln1-ouella: ln a~ordo a quanto stabilito dal R~g_o~~to (CE) 
1003/2005, questo programma ha l'ob1ett1vo d1 ndurre, entro il Jl dicembre 2009, la prevalenza d1 m1ezione da S. 
Enteritidis, Typhimurium, Virchow, lnfantis e Hadar fino ad un massimo dell' 1% dei gruppi di ripro~ lo i positivi. 11 
programma si basa sullo schema di monitoraggio stabilito dal Regolamento (CE) 1003/200 , che prevede 
campionamenti effettuati su iniziativa dell'allevatore e controlli ur:ficiali da eseguirsi presso l' mcl,!b'atoio o presso 
l' azienda, in funzione di dove l'allevatore decide di applicare il proprio piano di autoconntllo precedentemente 
approvato dall'autorità competente. Le misure di controllo consistono nell'abbattimento o nella macellazione dei gruppi 
risultati positivi per S. Enteritidis, Typhimurium, Virchow, lnfantis e Hadar. (J 

~'<. 
Obiettivi prefissati 
Le infezioni da Salmonella rappresentano in ltalia, come negli altri Paesi industriaJJ_µ.a ti, una delle principali cause di 
malattia a trasmissione alimentare nell'uomo, e gli alimenti di origine avi oli!{uova e ovoprodotti, in particolare, 
vengono ascritti fra le principali cause di infezione. I più recenti atti nor.nativi in ambito europeo sulla sicurezza 
alimentare (Libro Bianco, Regolamento (CE) 178/2002) individuano nel cont(,.ollo di filiera l'approccio più effica~ per 
garantire la salubrità degli a limenti per l'uomo, indicando nella produziÒne primaria un punto cardine per la 
sorvcgliart7Jl e il controllo. Per quanto riguarda specificatamente l'allq:vamento avicolo, nell'allestimento dei pian i di 
controllo, va tenuto conto della struttura tipicamente pinnnidale di q,~es·ta'produzione zootecnica, in cui da un numero 
linùtato di riproduttori vengono· prodotte quantità elevatissime di animali, che costiruiscono la produzione avicola 
mondiale sia di carne. che di uova. E' chiaro come in una tale situ~ ione, la presenza di infezione da salmonella all' apice 
della strutturd pr~dul1i~.t, quind~ nei riproù':lt~ri, p~ssa r~p i1a?1eÌlte di~fonders~ soprattu~o ~er que i sierotip i eh~ si 
trasmettono· per via verticale, agli a!levamcnt1 d1 br01ler e d1 ovaj_gje, costituendo un grave n sch10 per la sa lute pubbJ1ca. 
Per questi motivi il presente programma ha l'obiettivo di r·durre negli allevamenti di riproduttori la prevalenza di 
infezione causata dai sierotipi di maggiore rilevanza pe la salute pubblica, come base essenziale per la futura 
programmazione di interventi di controllo nelle altre categorie produttive e come misura di riduzione delle infezioni da 
salmonella nell'uomo. 

(_/ I 

MISURE DEL PROGRAMMA 

Il piano avrà durata triennale (2007-200?). ~ 
Le misure di controllo previste sono: ~ 

• il campionamento, ':-,.....J 
• l' abbattimento dei capi positi ·~ """ 
• la macellazione dei capi positivii"" 
• In vaccinazione dei riprod'"" ,ri,è pcnncs:,a come misura di controllo delle salmonella zoonotiche, tuttavia è 

vietalo l'impiego di vac.ctn· vivi non distinguibili dai ceppi di campo. 
E' proibito l'impiego di antibiotfoi oome misura di controllo di Salmonella~- nei riproduttori. 

AUJ'O ITA' COMPETENTE E LABORATORIO DI REFERENZA 

U Ministero della Salute è l'Autorità centrale responsabile del controllo e del coordinamento del piano d i controllo 
sanitario. A livello pe_p_feJico le Regioni e le Province Autonome, per il tramite dei Servizi Veterinari, sono responsabili 
dell'approvazion~ delì5rogramma. 
Il Laboratorio ~ az@nale di Referenza per le Salmone llosi è localizzato presso l' Ist ituto Zooprofilattico Sperimentate 
delle Venezie (D~. 4 ottobre 1999). 
Le indagini di laboratorio, condotle nell ' ambito di controlli uffic ial i, sono eseguite dagli Istituti Zooprofilattici 
SperimentaltJ('IO), che sono tutti accreditati in accordo alla norma ISO 17025. Secondo quanto definito dal 
Regolams.ntQ {CE) 2 160/2003 i laboratori privati, che eseguono le analisi nell'ambito dei piani di autocontrollo, devono 
essere ~er editati. . 

(Jo AREE GEOGRAFICHE ED AMMINISTRATIVE COINVOLTE NKL PROG RAMMA 

11 prQlli1llJl?lAta:ì nleressa tulio il territorio nazionale. 
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BASE NORMATIVA 

Norme comunitarie 
• Regolamento (CE) n° 2160/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novembre 2003, sul 

controllo della salmonella e di altri zoonotici specifici presenti negli alimenti 
• Direttiva 99/2003 del Parlamento Europeo e del Consigli.o, del 17 novembre 2001, sùlle misure di 

sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici, recante modifica della decisione 90/4] 41<:;B E del Consig lio 
e,che abroga la Direttiva 92/ l I 7/CEE del Consiglio V 

• Decisione 90/424/C-EE del Consiglio del 26 giugno 1990, relativa a talune spese nel séttore veterinario 
• Decisione 90/638/CEE del Consiglio, del 27 novembre 1990, che fissa i criteri com\ nitari applicabili alle 

.azioni di eradica:l-ione e di sorveglianza di lai une malattie animali 
• Decisione 2004/450/CE della Commissione, del 29 aprile 2004, che definisce ·1 contenuti necessari delle 

domande di finanziamento comunitario destinato ai programmi per l'e~ a 'cnzi_one e la sorveglianza de lle 
patologie anima]i 

• Regolamento (C.E) n° 1003/2005 della Commissione, del 30 giugno 200 , . e applica il regolamento (CE) n° 
2160/2003 per quanto riguarda un obiettivo comunitario per la riduzione della prevalenza di determinati 
sierotipi di salmonella nei gruppi di riproduzione di Galliis. gallifst e modifica il Regolamento (CE) n° 
2160/2003 

• Regolamento (CE) n° 1091/2005 che implementa il Regolamento (CE) n° 2 I 60/2003 relativamente 
all'impiego di specifici mezzi di controllo nell'ambito dei piani ~ ionali per il controllo della salmonella 

Norme nazionali ' 
• Decreto Legislativo n° 191 del 04.04.2006, Attu~ione, della direttiva 2003/99/CE sulle misure di 

sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici, Gazzetta:Ufficialc Nr. 119 del 24.05.2006 
• Decreto ministeriale 4 novembre 1999, Centri di re eren :a nazionali nel sèttore veterinario 

I 
Norme regionali 

• Nonne di biosicurezza neg]i allevamenti avicoli ~ 

Norme relative agli alimenti per animali (:,, 
• Regolamento (CE) n° 183/2005 che def~ ee i requisiti di igiene per gli alimenti destinati agli animali 

I 
Piani di controllo 

• Piano Nazionale 2005 relativo al m~ it.6raggio e al controllo sanitario degli alimenti destinati agli animali 
• Circolare DGVA Xl bis/878551l"/4e1 22/07/05 relativa al controllo di salmonella negli alimenti zootecnici 

non di origine animale 

~ 

REQUISITI O BS;ATORI PER LA PARTEClPAZIONE AL PROGRAMMA 

(j NORME GENERALI 

Disposizioni del T.U.LL.SS, per evitare la diffusione di malattie infettive 
In accordo all'art.264 del 1ttf.LL.SS., i veterinari, i possessori e i detentori di animali domestici devono comunicare 
immediatamente al i' A orit, sanitaria competente qualsiasi malattia infettiva degli animali identificata o sospetta. 
L'art. I del DPR 320/ ./include anche ]a salmonellosi delle diverse specie animali lTa le malattie infettive che 
richiedono l'applic~ e di specifici provvedimenti. 
Inoltre l'art.2 d9l sopra citato DPR 320/54, richiede l'immediata notifica di qualsiasi caso, anche se non ancora 
confunnato, at!I]ibui61le alle malattie infettive elencate nell'art. l. 
I veterinari de'vono comunicare all 'autorità competente l'esito delle analisi di laboratorio evennmlmentc effettuate nei 
casi sospetti • m lattia infettiva. 

CONTROLLI UI•FICIALI 

N.-1:~ levamenti delle specie animali sensibi li, i Servizi veterinari , con frequenza stabilita a live llo regionale, devono 
V-erificalll.! la corretta applicazione delle misure di biosicure7Z0. definite dall'Ordinanm del Ministero della Salute 26 o ost~. e successive modifiche ed integrazioni. 

(j ~ltat;ita devono essere eseguili i seguenti conLrolli: 
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Controlli documentali (registri) 
• Movimenti di 

a) animali (dichiarazione relativa all'origine dcgH animali in accordo all'art. J 1 del DPR-320/54) 
b) personale 
c) automezzi 
d) materiali e apparecchiature 

Serie gene!'a/e - n. 85 

~ 
" V 

~ o • Monalità degli animali 
Valutazione dell'andamento della mortalità degli animali considerando il registro aziendale ~ 
• Impiego di farmaci e/o alimenti medicati 

~ Trattamenti non programmati 

Controlli gestionali ( J 
• Controllo della disporuòilità e corretta applicazione delle procedure di pulizia e <lisinf! zio~e su; 

a) veicoli che entrano e che escono dall'azienda 
b) pavimenti e superfici disinfettabili 
c) apparecchiature (carrelli, nastri trasportatori, ecc.) 

• Controllo della presenza di adeguata strumentazione per la pulizia e la disinfezj_one 
• Controllo del corretto utilizzo di zone "buffer" per il personale che entra·.' aziénda 

Controlli sn njta ri 
• Sorveglianza di uno o più dei seguenti punti 

a) andamento della mortalità 
b) calo della ovodcposizio,ne. 

L 'esito dell'ispezione deve essere ufticialiv.ato in appositi doeum nt 

LEGISLAZIONE RELATIVA ALLA REGISTRAZIONE ;GLI ALLEVAMENTI 
la accordo all'art. 1 dell'Ordinanza del Ministero della S Iute 26 agosto 2005, in Italia è obbliga~oria l' anagrafe 
nazionale degli allevamenti avicoli. j 

Alle Regioni e Provinc.e Autonome è affidato il compito di mantenere aggiornata l'anagrafe degli allevamenti avicoli. I 
Servizi Sanitari Locali devono informare le Regioni,e ero'vince Autonome di qualsiasi variazione (apertura e chiusura, 
variazione della ragione sociale) relativa agli allev ' enti di rip1ocluttori e -agli incubatoi nell'area di competenza. 

NORME DI BIOSICUREZZA 
• I local i (capannoni) devono avere: 

• 

a) pavimenti in cemer;ito o pavimenfrd' materiali che possano essere efficacemente puliti e disinfettati 
b) pareti e soffitti pulibili _,., 
e) apparecchiature che possano essere efficacemente pulite e disinfettate 
d) reti anti-passero fatta eccezione eri capannoni con recinti esterni 

1 capannoni devono essere lòrmti di adeguati d ispositivi di chiusura 

r noltre tutti gli a llevamefi!t devono essere fornici di 
a) barriere all 'entra}!! oèf evitare l'ingresso non controllato dei veicoli (cancelli o sbarre) 
b) i capannoni d,%ono esser~ ~ituati ali' interno. di. un_a zona re~intata per~ttamente p_rotetta da ~na rete '?etaHica 

alta almeno 1,50..m e posmonata a IO metn cli distanza dai capannon1. Questa distanza puo essere ridotta se 
non vi sono tre,aziende avicole nella stessa zona 

e) aree ben~tenute, che possano essere efficacemente pulite e disinfettate, destinate al carico e allo scarico di 
materiali ètanimali 

d) i capannòni di nuova costruzione destinati all' allevamento dei riproduttori devono essere fomiti di un sistema 
per ·1 carico degli alimenti dall'esterno della recinzione 

e) una: superficie di un metro attorno al perimetro esterno del cannone dovrà essere mantenuta pulita 
f) { l~ ree in cui vengono stoccati i materiali di lavoro (lettiera, strumenti meccanici, ecc.) devono essere protette 
~ ~ll'entrala di ogni allevament~ deve essere allestita una zona filtro equipaggiata con una doccia, lavandini e 
\ .... ,'~etergenti. Devono essere fomiti calzari e camici così come devono essere disposti cartelli che proibiscano 

l'accesso ai visitatori 
~ la strumentazione ( i montacarichi, i badili, i nastri trasportatori , ['apparecchiature utilizzata per il carico, ecc.) 

fflllle essere utilizzata esclus ivamente in un allevamento 
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i) deve essere destinata un'area per lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti 

Norme operative 
L'allevatore deve 

• 

a) proibire l'accesso ai visitatori 
, 

b) assicurare che possano entrare nell'area attorno all'allevamento esclusivamente autocarri dire~ nte collegati 
con le attlvità dell'azienda e solamente dopo accurate operazioni di pulizia e disinfezione 

c) registrare ogni movimento in entrata e in uscita dall'allevamento di personale, animali, trumentazione e 
veicoli 

d) vietare al personale di detenere volatili propri. 

Per la. raccolta, lo stoccaggio e il trasporto delle uova deve essere utilinato 
confezionamento monouso, oppure materiale che possa essere pulito e disinfettato. 

~ 
./ us1vameme materiale di 

• L'allevatore deve controllare che i veicoli che trasportano gli alimenti per gli nnj' ali e gli aJtri veicoli che entrano 
all'interno della reci.nz.ioue dell'area dell'allevamento, siano stati puliti e disinfettati. 

~ 
PULIZlA E DISINFEZIONE 

• 

• 

• 

l capannoni e la strumentazione impiegata deve essere pulita e disinf4<~ dopo ogni ciclo produttivo . 

In allevamento dovrebbe essere ulilizzato il sistema del tutto pjfn~u110 vuoto. Il riaccasamenlo dei riproduttori 
potrà avvenire non prima di 21 giorni dal depopolamcnto. 

Gli animati possono essere immessi in allevamento ;top · che sono trascorse almeno due settimane dal 
completamento delle operazioni di pulizia e disinfezione. / 

I 
ANIMALI MORTl, GUSCl E UOVA NON SCHfUSE ~ 

• 

• 

Per quanto riguarda lo stoccaggio degli animali rn9rti dei gusci e delle uova non schiuse, devono essere disponibili 
adeguate celle refrigerate e le carcasse devono ess&e consegnate ad un impianto di rendering autorizzato al tennine 
di ogni ciclo produttivo. 
ln deroga a quanto stabilito nel punto precede9t( le carcasse posso essere caricate durante il ciclo produttivo nel 
caso di mortalità eccezionalmente elevata. 

• Questi allevamenti devono installare c11~ ':e figerate di capacità sufficiente a raccogliere \e carcasse ad intervalli 
superiori ad un mese. "V 

LETTIERA E POLLINA ' 
• Nel caso in cui la lettiera e I.a o! tna debbano essere trasfonnati in compost, questo deve essere tenuto in 

allevamento in maniera adegu ta come previsto dalla nonnativa vigente. Nel caso in cui non sia possìbile, essi 
devono essere inviati a impian~ toriu.ati per il trattamento. 

NOTIFICA DELLA MALAT ,(1 
L'isolamento di S.Enteritid- , S.:Typhimurium, S.Hadar, S.Virchow e S.lnfantis, sia in allevamento che in incubatoio, 
dovrà essere notificato temf)(lSlivamente via fax direttamente al Servizio Veterinari.o Regionale. 
Inoltre dovranno essere -.ir),-viali, al Centro di Referenza Nazionale per le Salmonellosi, gli esiti delle indagini 
epidemiologiche svolt una relazione sintetica relativa alte misure sanitarie messe in alto in ogni episodio di 
isolamento di saJmenelJ_a. 
l dati raccolti co sentiranno alle Regioni e Province Autonome, di produrre con frequenza annuale un report di attività 
che permetteràtdì soddisfare le richieste informative del Ministero della Salute. 

TRAPREND.ERE IN CASO DI RISCONTRO POSITIVO 
Qualora~ Veflga'.' isolata in un gruppo ùi riproùultori una salmonella non appartenente ai sierot ipi S. Enteritidis, S. 
TyphiaiÌ:ì ium, S. lnfantis, S. Iladar, S. Virchow, i.I Servizio Veterinario di competenza deve condurre un'indagine 
epidemiologica e infonnare il Servizio Veterinario Regionale di competenza. 

Nèl aso in cui venga accertata la presenza di S. Enteritìdis, S. Typhimurium, S. lnfantis, S. Hadar o S. Virchow devono 
sere applicate le seg\lenli misure: 

Se\riscontrata la presenza di S. Enteritidis, S. Typhimurium, S. lnfanlis, S. Hadar o S. Virchow in gruppi di 
p~llfttre o in galline io deposizione, a seguito di accertamenti eseguìti in autocontrollo, il proprietario dello 
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il Servizi.o Veterinario deve applicare i controlli necessari per confermare l' isolamento. . 
stabilimento o il veterinario aziendale deve dare immediata comunicazione al Servizio Veterinario. Dopo la noti~ 

2. Se è confermata la presenza di S. Enteritidis, S. Typhimurium, S. lnfamis, S. Hadar o S. Virchow in pulcini ~ n 
giorno oppure ù1 galline in deposizione, gli animali devono essere posti sotto vincolo sanitario, abbattuti e diptrutti 
in accordo a quanto previsto dal Regolamento (CE) n.1774/2000, o in alternativa posso essere desti' ti alla 
macellazione. Se il gl;llppo cli a,nimali è di provenienza estera, il Servizio Veterinario che ha esegujto · ontrolli 
deve dare immediata comunicazione dell'esito dell'accertamento miCTobiologico al Ministero delf1 Salute e al 
Servizio Veterinario Regionale, trasmettendo tutti i dati relativi al gruppo di animal i e segn~ do se intende 
eliminare gli animali oppure inviarli alla macellazione. / 

3. 

In seguito al riscontro di positività il Servizio Veterinario, in collaborazione con il proprietario degli animali e del 
veterinario aziendale, deve eseguire un 'accurata indagine epidemiol~gica. x"'" 
Se la positività è riscontrata in galline ovaiole in fase di deposizio11e, fino alla conferm~ ffiç1ale della preseoz.a di 
S. Entcritidis , S. Typhimurium, S. !nfontis, S. Hndnr o S. V-ircbow, devono essere 'dent:ftfoati gli incubntoi di 
destinazione delle uova prodotte, cosi come gl.i stabilimenti iu cui vengono inviati i Qtllcini nati dalle stesse, al fine 
di poter applicare misure sanfrarie adeg11ate per impedire . o limitare la cliffiisione dell'infezione o la 
contaminazione. 

lnoltre, il Servizio Veterinario deve infonnare i Servizi Veterinari respon~ i dei controlli negli incubatoi di 
destù1azione delle uova e negli stabilimenti di destmazione dei pulcini nat} dalle stesse uova, per l'espletamento ç!ei 
controlli necessari. "'-

Se la presenza cli S. Enteritidis, S. Typhimurium, S. lnfantis, S. !?adar b S. Virchow è riscontrata in gruppi di 
riproduttori nei controlli routinari eseguiti al macello, il Sery z(a Neterinario svolge un'accurata inch.iesta 
epidemiologica e provvede ad informare i Sevizi Veterinari compe ~9ti al controllo sull'mcubatoio di dest i:nazione 
delle uova e sugli allevamenti di dcstinazioilc dei pulcini nati cfàlti;. Tiova prodotte, per ]'espletamento dei controlli 
necessarL ~" 

Le uova ancora presenti presso gli incubatoi dei gruppi j quali è stata riscontrata la presenza di S. Enteritidi s, S. 
Typhinmrium, S. lnfantis, S. Hadar o S. Vircbow vanno dis&utte o trattate termicamente secondo quanto stabilito 
dal D.Lvo 65/93 . / 

I 
MACELtAZlONE DEI GRUPPI INFETTI / 
Gli animali dei gruppi risultati positivi devono essere inviati al macello in vincolo sanitario. Il veterinario ufficiale 
dispone che la macellazione degli animali infetti a~enga a fine giornata di macellazione in modo da consentire la 
corretta separazione tra panite, inoltre devon~ essere adottate misure atte a garantire procedure di sanificazione 
degli ambienti e delle allrezzature. /'\' 
Le carcasse verranno esitate al consumcf.so1o"dopo esito negativo della ricerca di salmonella e residui. 

DISINFEZIONI DEGLI AMBIEN't:::,; 
l capannoni presso i quali erano st!ibul i gli animali infetti, dovranno essere sottoposti ad un'accurata disinfez ione 
e disinfestazione, effettuate so~ controllo ufficiale. L'avvenuta decontaminazione dovrà essere confennata da un 
controllo microbiologico a~~ da effettuarsi aJmcno llila settimana prima dell'immissione dei m10vi gruppi. 

QUALIFICHE SAN.çrA.RIE UFFICIALI DELLE AZIENDE 
Un allevamento è a dilato se i; s taio sottoposto ad w1 controllo ufficiale con le modalità previste dal presente 
programma e se J4!e controllo ha dato esito negativo. Devono inoltre essere garantiti i campionamenti in 
autocontrolla co~ rtìodalità d.i seguito descritte. 

L'accreditaméntQ,,è mantenuto. fino a che ulteriori controlli non facciano sospettare la presenza di salmonella in 
allevamento e a condizione che il veterinario ufficiale constati che ne ll'impianto sono presenti i requisiti struJ:tura,li 

• • • I' 
mm1m1. 

L'ace ~ ento è sospeso nel caso in cui si manifesti una positività per Salmonella spp. La revoca sarà mantenuta 
fino"àlla con fenna ufficiale della tipizzazione. 

~ 
& il campione analizzato conformerà la presenza di S. Enteritidis, S. Typhimurium, S: Infantis, S. Hadar o S. 

lllchow L'accreditamento sarà revocato e il gruppo positivo ven-a abbattuto e distrutto oppure inviato alla 
ccllazione in vincolo sanitario 
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L'allevamento riacquisterà l 'accreditamento a seguito di un controllo ufficiale negativo effettuato su tutti 
deila ste~sa azienda. 
Dovrà essere data immediata co.municazione ai Servizi Veterinari competenti al controllo degli 
destinazione delle uova e neU'a!Jcvamcnto di destinazione dei pulcini, per l'espletamento degli c~ertamenti 
sanitari necessari e per l 'adozione delle misure d.el caso. 
Il successivo riaccasamento dell'unità produttiva interessata, potrà essere autorizzato dal Servizi Ve erinario dopo 
che saranno trascorsi 30 giorni dell'effettuazione delle operazioni di pulizia e d.i disinfezione c,tof11unque dopo che 
le anu1isi microbiologiche avranno dato esito negativo. "-" 

~ v· 
CONTROLLO DELLA l\llALA TTIJ\ x"'-

1) Og~etto del cai:npionamen_t? . . . . . ( 1 . 
li campionamento nguarda tutti 1 gruppi da nproduz1one adulti della specie GaJ/us gallu~· comprend1mt1 ahneno 250 
volatili 

2) Monitoraggio nei gruppi da riproduzione 

2.1. Campionamenti effettuati dagli allevatori (autocoo trollo) 
I campioni devono essere prelevati durante il ciclo produttivo ogni due ettimane presso il luogo designato dall'autorità 
competente, in accordo con l'idlevatore, scegliendo tra le seguenti op(:1i· 

a) presso l'incubatoio L , . 
b) presso l 'azienda .""V 

I 

L'autorità competente applica una delle suddette opzioni alJ'ms~i del programma di prove e <leftnisce una procedura 
volta a garantire che l'individuazione di S. Enteritidis, S. , Wmurium, S. lnfantis, S. Hadar o S. Virchow nell'ambito 
dei campioni e(Tettuati dall'allevatore io autocontrpllo yenga notificata senza indugio al.l 'autorità competente 
dall'allevatore, dal prelevatore o dal laboratorio incaricatQ' di eseguire le analisi. 

Inoltre dovranno essere sottoposti a campiooamenlor ulci.ni di un giorno all 'arrivo e le pollastre a quattro settimane di 
età. 

2.2 Campionamenti effettuati nel quadro d'e· e ltrolli ufficiali 
I campionamenti ufficiali prevedono: , 

2.2.1 Se i campionamenti eseguitjr1a 1'allevatore nel! 'ambito dell'autocontrollo aziendale si svolgono presso 
l'incubatoio: ~ 

a) un campionamento di rou e effettuato ogni sedici settimane presso l' incubatoio, che in tale occasione 
sostituisce il corrispongen campionamento effettuato su iniziativa dell 'allevatore; 

b) un campionamento di fu.!:!!ine effettuato presso l'azienda due volte nel corso del ciclo di produzione, ovvero la 
prima volta entro quattro settimane dal passaggio alla fase di produzione delle uova o al trasferimento ali ' unità 
di produzione di~1';,e la seconda volta verso la fine de lla fase deposizione, non prima di otto settimane prima 
della fine del cidlo P,roduttivo; 

e) un campionamento;.,di. conferma viene effettuato presso l'aziendà in seguito a l rilevamento delle salmonelle 
pertinenti ~ 1 , ua<iro del campionamento effettuato presso l'incubatoio. 

2.2.2 Se i cam1)i'' namenti eseguili dall'allevatore s i svolgono presso l'azienda, i campionamenti di rout ine vengono 
effettuati in tr~ asioni nel corso del ciclo produttivo: 

a) entro ~tlattro settimane dal passaggio alla fase di produzione delle uova o dal trasferimento all'unità di 
p{_duz10ne di uova; 

b) / Verso la fine della fase di produzione delle uova, non prima di otto settimane prima della fine del ciclo di 
produzione; 
durante la fase di produzione, in qualsiasi momento sufficientemente distante dai prel ievi di cui ai punti a) e b). 

olli di campionamento 

(j B.l Can,p~amento presso l'incubatoio 
Pee,ciascurfgluppo di riproduttori, il campionamento consisterà di almeno un qmpione mult iplo dei rivestimenti interni 
dei~ssetwA scllÌllsa,.Nisibilmente imbrattati, prelevato a caso da cinque diversi cassetti di schiusa oppure da siti 
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all'interno dell'incubatoio, fino a raggiungere una superficie complessiva di almeno 1 m2
• Qualora le uova da cova d 

un gruppo di riproduzione occupino pii.I di una macchina di schiusa, bisogna prelevare un campione composito ~ 
ciascuna macchina di schiusa. ' 

Qualora nòn vengano utilizzati rivestimenti per cassetti di schiusa, bisogna prelevare 10 g di gusci di uova rotti, a '25 
distinti cassetti di schiusa, frantumarli, mescolarli e prelevare 25 g di questo sortocampione. 
Tale procedura va seguita sia per i campioni effettuati dall' allevatore in autocontrollo, sia per quelli ufficia~ 

2.3.2 Campionamenti presso l'allevamento <.t 
2.3.2.l Campionamenti di routine effettuati dall'allevatore in autoconlrollo / 
1 campioni consistono primariamente di campioni fecali e mirano ad individuare l' l % di prevalenza'm~ ppo, con un 
limite di affidabilità del 95%. A tal fine i campioni comprendono una delle seguenti matri<..-i: 

a) Pollina mista composta da campioni distinti di po!Jina fresca, ciascuno dei quali di pes.o n,on inferiore a I g e 
prelevati a caso in siti diversi all' interno d~l capannone in cui vengono tenuti i vt01'atLli o, qualora i volatili 
abbiano libero accesso a più di un capannone in un particolare allevamento, da ogm gruppo di capannoni 
dell'allevamento in cui sono tenuti i volatili. Ai fini dell'analisi, la pollina puo i ere raggruppata fino ad un 
minimo di due campioni composti. / 
Il numero di siti dai quali devono essere effettuati prelievi distinti di polli~ per costituire un campione 
composito deve essere calcolato in accordo a quanto riponato in tabella I: 

Numero di volatili tenuti in un Numero di campioni di pollina da prelevare nel capannone 
-

capannone o Pnmnì di caoannofu,a.Wintemo dell'allevarmmto 
250-349 , <-. 200 
350-449 I . "' 220 
450-799 A.V' 250 
800-999 ,.'V 260 

1.000 o più 't 300 
Tabella l: numero di campioni da raccogliere in bas~ ~la"dimer1sione del gruppo 

oppure 

b) 5 paia di tamponi da stivali 

L tamponi da stivale utilizzati devono essere suffieientcmente assorbent i per assorbire l' umidità. Si possono 
utiliu.are anche le calze in garza tubolare. Li:1 · perffoie del tampone dello stivale deve essere umidificata 
utilizzando una soluzione appropriata (0,8~ cloruro di sodio ~ O, I o;., di peptone di acqua deionizzata sterile, o in 
alternativa acqua sterile). · 
Muoversi in maniera tale da raccoglier;, un ampione rappresentativo cli tutte le parti del capannone, compresi i 
settori imbrattati e coperti da assi, a coml~ one che le assi consentano di camminarvi in sicurezza. Assicurarsi che 
tutti i distinti recinti di un'azienda iano inclusi nella raccolta di campioni. Al termine del prelievo nel settore 
prescelto, r imuovere con attenzione 1,t mponi da stivale per non distaccare il materiale fecale aderente. 
I tamponi da stivale posso e.ssere n ggruppati per l' ana lisi fino ad un minimo di due pool. 

c) Nei gruppi di riproduzione Il) batteria i campionj possono essere composti da pollina mescolata naturalmente e 
proveniente dal nastro/'d.i ~ ccolta a caduta, dai raschiatori o dalle fosse a seconda del tipo di stabilimento. 
Devono essere prele~ 2 campioni di almeno 150 g che andranno analizzati singolannente: 

• nastri a catlçta posizionati sotto ogni fila di gabbie. che sono messi regolarmente in funzione e 
scarica l'i; 

• sistema a caduta in fosse, ne i quali i deflettori posti sotto le gabbie sono raschiati per provocare la 
cadutacin una fossa profonda; . 

• ; iste~ a caduta in fosse in batteria a piattaforme con sbilanciamento delle gabbie e caduta della 

1 'polliua direttamente nella fossa. 

Normalmente una ba(teria contiene diverse [ile di gabbie; assicurarsi che nel campione complessivo sia presente 
pollina 'sta prelevata da ogni fila. Due campioni misti devono essere prelevati dn ogni gruppo secondo le 
modatit! i seguito descritte. 
Negli stabilimenti con nastri o raschietti, questi devono essere messi in funzione il giorno della raccolta dei 
lfflKlpioni, prima e dopo il campionamento. 

( ~?-.stabilimenti con deflettori sotto le gabbie e raschietti, deve essere raccolta pollina mista che s i trova sul 
\J-8chiatt:o dopo che è stato messo in funzione. 
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Negli stabilimenti con gabbie a piattaforma senza sistema a nastro o a raschietto, è necessario raccogliere la po1lina 
mista dalla fossa profond.ii. 
Negli stabilimenti con sistemi di nastro a caduta deve essere raccolta pollina mista dalle estremità di scarlco dei 
m1stri. , 
ù) puicini di un giorno all'arrivo: il controllo dei gruppi di pulcini all'arrivo deve interessare masè ll'i e femmine, 
scelti a caso dai diversi contenitori; i prelievi vanno eseguiti prima dello scaricg e direttamentc).14!_.lç scatole su un 
numero minimo ili 30 soggelli (<li cui IO maschi e 20 femmine) e sui rivestimenti intemi~ imo n. 10) d i 
contenitori scelti casualmente. Sugli animali verranno eseguiti esami microbiologici e ricerp ati residui di sostanze 
farmacologiche. V/ 

2.3.2.2 Campionamenti ufficiali ~ 

a) I campionamenti di routine devono essere effettuati secondo le modalità descritte a2 ~unto 2.3.2.1 

b) I campionamenti di conferma dopo il r iscontro di S. Enteritidis, S. Typhim, ium, S. l'nfantis, S. Hadar o S. 
Virchow in incubatoio devono essere realizzati secondo le seguenti modaj tà. Qltre ai campioni di cui al punto 
2.3.2.1, possono essere prelevati anche dei volatili scelti a caso da c·ase l1 capannone dell'allevamento, di 
norma fino a cinque volatili per capannone, a meno che le autorità n9 ritengano necessario prelevarne un 
numero più elevato. L'esame prevede la ricerca nel campione di sostanze antimicrobiche o di effetto inibitore 
della crescita batterica, li test deve essere considerato non superato se p{r uno dei qualsiasi volat1li campionati 
la prova dà esito positivo. ~ 
Qualora non venga accertata la presenza di S. Enteritidis, S. T~ hihiurium, S. lnfantis, S. Hadar o S. Virchow, 
ma vengano riscontrati antibiotici o effetto inibitore della cresci~ atterica, la raccolta di campioni dal gruppo 
deve essere ripetuta, per individuare salmonelle pertinenj(o effetto in ibitore della crescita batterica, fin tanto 
che non sia più riscontralo alcun effetto di questo tipo fin la che il gruppo venga distrutto. In questo ultimo 
caso il gruppo deve essere incluso tra quelli infetti ai fuii del 'obiettivo comunitario. 

I 
c) Casi sospetti 

Nai casi eccezionali in cui le autorità competen · abbiano motivo di sospettare risultati falsi negativi in 
occasione del primo campionamento ufficia(f ,é' eguito in incubatoio, si può procedere ad un secondo 
campionamento ufficiale di conferma, tramite !lrnccolta di pollina o di volatili (per la ricerca di salmonella 
negli organi). / 
Nei casi eccezionali in cui le autorità COJilpetenti abbiano motivo di sospettare risultati falsi positivi dei 
campionamenti tiffottuati presso l'incubatoio dall'allevatore in regime di autocontrollo si può prm;e<lere ad un 

3
. Esam:::;::::::t; ufficiale. "'-.~ · 

3.1 Preparazione dei campioni 
3.1.1 Rivestimenti per i cassetti da in toio: 

a) depositare .in I litro di sòlùzione acquosa con tampone di peptone (APT) precedentemente preriscaldata a 
temperatura ambiente e ,r.escoiare delicatamente; 

b) procedere alla coltura d~ mpione secondo il metodo riportato al punto 3.2 
3.1.2 Tamponi da stivali 

a) prelevare dal contenitore in cui sono slati deposti i tamponi da stivale (o calze) in maniera tale da evitare che si 
stacchi il materi e fecale aderente e porli in 225 ml di APT precedentemente preriscaldata; 

h) qualora cinque pal di tamponi da stivale siano stati riuniti in due campioni, porre cinque campioni singoli in 
almeno 225 rb] i.APT ed accertarsi che i campioni siano completamente immersi nella soluzione; 

c) agitare pef.$ah.Ifare completamente il campione e procedere secondo il metodo ri portato al punto 3.2. 
3.1.3 Altri campioni di materiale fecale/organi 

a) in lab~ odo porre ciascun campione (o se del caso campioni riuniti) in soluzione di APT di peso uguale e 
mesco~ re-delicatamente; 

b) laséiare\ ammorbidire il campione per 10-1 5 minuti, quindi mescolare de licatamente; 
c) su1'i g dopo aver mescolato, prelevare 50 g della miscela c<>stituita dal campione mescolato ali ' APT ed 

r aggiungere a ltri 200 ml di APT preriscaldata a temperatura ambiente ; 
procedere alla coltura del campione secondo il metodo riportato al punto 3.2 

~e odo d'indagine 
~e il metodo raccomandato dal Laboratorio Comunitario di Refe_renza per le salmonelle di Bilthoven, Olanda; il 
m; toda è\una modifica della LSO 6579(2002), e prevede l' utilizzo di un terreno semisolido (MSRV) come unico tèmno 
tl1 arricCM'llkllento selettivo. Il terreno semisolido deve essere incubato a 41,5 :!: 1 °C per 2 x (24 ± 3) ore. 

• er qlll9tl1 coru:eme i tamponi da stivale e gli altri campioni da materiale fecale di cui al paragrafo 3.1 è possibile 
tRioirc,v.~rod~lruhn1l'l'i~1tn~P~P6'"*~ssive colture. A tale scopo, incubare entrambi i campioni in APT 
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come di nonna. Estrarre I ml cli brodocultura di arricchimento incubata da ciascun campione e. mescola ~ 
accuratamente, quindi prelevare O, I ml di tale miscela e seminare le piastre di MSR V come ùi consuelo. 

" 3.3 Sierotipizzazione, fagotipizzazione e analisi del profilo di antibìolicoresislenza , 
Per ogni campione positivo almeno una colonia sospetta dovra essere sonoposta a identificazione biochill)1ca e 
tipizzazione sierologica completa. La tipizzazione siernlogica verrà :;eguita seguendo lo schema di Kauffmann~White, 
presso i laboratpri che partecipano regolarmente al circuito interlaboratorio organizzato dal Laboratorio,N~ionale di 
Referenza. Tutti i ceppi ven-anno successivamente inviati al Laboratorio Nazionale di Referenza, che p ow ederà ad 
allestire la collez ione, a sottoporli ad antibiograrnma secondo le raccomandazioni del CLSI (in precedehz.a NCCLS) ed 
a sottoporre a tipizz.azioue fagica i ceppi di S. Enteritidis e S. Typhimurium secondo la metodica elabò :at,{ dall'HP t\ di 
Londra (UK). 
l tisultati della tipizzazione fagica verranno inviati ai laboratori che hanno e.~eguito I' isolamen ,-e la tipizz,uione 
sierologica. I risultati di sierotipizzazione, fagotipizzaz.ione e degl i antibiogrammj verranno trasmessi dal Laboratorio 
Nazionale di Referenza in forma aggregata al Ministero della Salute con cadenza annuale. (J 

~«. 
INDENNITA'DIABBAITIMENTO 
Ai sensi dell'art. 2 comma 4 della L.218/88 per gli animali abbattuti e distnit!,i, è concessa al proprietario un'indennità 
pari al 100% del valore dì mercato, calcolata su lla base del valore medio d~glì animali della stessa specie e categoria, 
secondo i criteri stabiliti dal Ministero della Salute di concerto con i.I Mini~ro delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali. Qualora l'autorità san.itaria competente djsponga la distruzioni: cli attrezzature fisse e/o mobili, (se non sono 
adeguatamente disinfettabili), di mangimi o prodotti agricoli contamin{tt, af' proprietario è concessa un' indennità pari 
a11 ·so% cte1 valore attribuito in sede di stesura del verbate di distruzione. ; 
Ai sensi dell' art. 2 comma 5, qualora venga consentito l'utilizzo' Me le carni degli animali di cui è stato disposto 
l'abbattimento, dall'indennità prevista secondo le indicazioni ·~rtate nel paragrafo precedente, viene detratto 
l' impono ricavato dall'utilizzo delle carni. 
L'ammontrue dell'indennità di abbattimento è determinata in . a~e, all'età degli animali alla data della notifica ufficiale 
dell'abbattimento da parte dell'autorità sanitaria competente. 

I/ 
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PIANO NAZIONALE DI CONTROLLO DI SALMONELLA ENTERITIDIS, TYPHIMURIUM, 
VIRCHOW, INFANTIS E HADAR NEI GRUPPI DA RIPRODUZIONE DI POLLAME DE. 

SPECIE GALLUS GALLUS ' 

:wi;tD~ùf.ili¾f;ig:;tf1(~1!ffili'}{IS'.eaemtDl1ì}Rtliie'yel(}AM'.PtONiJN;AtlbffAiltiiNato~;1r~l!f~:ritE~;[i.:;~~;:;~(~~:',) 

1) AUSL ____________ Nome e Cognome Prelevatore _ ____ ""'Q-="''------'---
2) Ragione sociale -------'------------------&~-,-'"--------

3) Comune ______________ Via _______ ----..-:Z~V-==:._ _____ _ 

ODO OD ODO (-:i 4) Codice allevamento: 

5) Categoria animali: 

6) lndùluo produttivo: 

D Eli1e 

O Linea carne 

O Grand Parents 

O Linea uova ~ 
Parents 

D Linea pollo "rurale" 

7) Età animali: 
O Pulcini di 1 giorno O Pollastre di 4 ~ftimane 
D Pollastre 2 sett. prima della deposizione O Galline in deROsizione (n° sett. In deposizione ........ ) 
O Altro (specificare) _______ _ 

8) Origine antmalt campionati: 
O Nazionale 

~ 
I I 

O Corrn!lni,l:;iia 

~ 

Cl Paesi Teizl 

9) Motivo del prelevo: 1 ~-
o C ontrollo ufficiale routinario in azienda V 
D Contro llo ufficiale in azienda (in caso di pulcini provenienti da a llevarne nti infetti/sospetti infelii) 
O Controllo ufficiale di confermo o seguito di po~fiYitò in autocontrollo 
D Controllo a fine ciclo dei gruppi da riproduziohe 
O Controllo ufficiale in azienda di deslino dei pp lcini (a seguito dì positività riscontrato in incubatoio) 
O Controllo ufficiale in azienda di prove2_r!}n2d' uova (a seguito di positività riscontrata in incubatoio) 
o~~ ~ / 

, 

10) Campioni prelevati: ~ 
O Soprascarpe n° _ _ ~ 
O Animale vivo n° - ~ 
O Pulcino al!'onivo n° ttY 
D feci fresche n" ~ 
O Mangime e;.-
11) ComposTzlone a e amento: 

o Rivestimenti inlerni scalale trasporto pulcini 
O Ovaio, fegato . intestino 
O Altro (specificare) _________ _ 

N° copi in azienda ___ _ N° capannoni in ol~ mb nto 

lllldentificazior.i apannone e relativo N° capi: ID _ _ _ ~ ___ N° capi. _______ _ 

" 12) Grupp y.,gcclnato: O No o Si. contro s. enteritidis D Sl, c onlro S. gallinarum 
O Sì, contro S.typhimurivm 

n" 
no __ 
no 

13) Dqfa àe'll'ultimo trattamento antibiotico ...... ... . principio attivo impiegato .. .. ..... ...... .. ... .. .. .. ..... . 

(j 

14)ctf,J.ami richiesti 
O lsciìamento Salmonella O Ricerca iniben li 

g_ 
~ 5) Data del prelievo I _I_ I / I_ l _ I I L I _ L LI 

FIRMA DEL 
VETERINARIO UFFICIALE 

le verbale deve essere reda!fo aa porte del veterinario ufficiale in triplice copio , di cu: una destinata 011·Istituto 
~oo llico Sperimentale insieme a l mo teriole do onalizzoro, uno destino1a a l servizio V"1Ierinorio dell'Ms.essoroto 
Regionbl5 alle Sonilà per gli as;>elti di competenza e uno al servizio veterinario della ASL da conservarsi peI almeno due 
anni. 
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PIANO NAZIONALE DI CONTROLLO DI SALMONELLA ENTERITIDIS, TYPHIMURIUM, ~ 
VIRCHOW, INFANTIS E HADAR NEI GRUPPI DA RIPRODUZIONE DI POLLAME DELLA ~ 

SPECIE GALLUS GALLUS " 

(1).11 presente verbale va compitato per ogni capannone campionato >,;' 

ll 

2) 

3) 
4) 
5) 
6) 

7) 
8) 

9) 

Registrare la AUSL di competenza dell'allevamento. Registrare inoltre. il nom~~?',.o6 gnome del 
prelevatore. , 
Registrare la R'agione Socia !e/Denorninazione dell'a llevamento dove""J ·ene effe1tuato il 
prelievo. 
Registrare il Comune e l'ind irìzzo dell'allevamento dove viene effettuq_fo ÌM:,relievo. 
Registrare il codice dell'allevamento dove viene effettuato il prelievo,, ,; 
Registrare la categoria degli animali ogge1to del prelievo. E' possimìle,._una sola scelta. 
Registrare l'indirizzo produttivo della categoria a nimale che vier,ie)campionaia. E' possibile 
una sola scelta. 
Registrare l'etò degli animali che vengono campionati. E' possil9Jle una sola scelta. 
Registrare l'origine degli a nimali solo nel caso in cui gli qriimali campionati provengono da 
altri allevamenti o da scambi iniracomunitari o importaziont.-
Registrare il motivo del prelievo. Utilizzare la casello alb'.b specificando il motivo del prelievo 
(es. scambi intracomunitari, importazioni ecc .. ). nel ,è.as in cui non sia indicato nelle altre 
caselle. E' possibile una sola scelta. 1 

101 Registrare il tipo di campione prelevato con il rei ·tiVo numero. Utilizzare la casella altro . 
specificando il c ampione oggetto d e l pre lievo, . caso in cui non sia indicato nelle altre 
caselle. E' possibile una sola scelta. ( ;~ 

11) Registrare il numero dei r.aponnoni presenti nE!lf'allevamento, il numero dei capi pre,;enti 
nell'azienda, l'identificativo del capannone éampionato e il numero di animali presenti nel 

. al I capannone campion o. I 
12l Registrare se il gruppo di animali che vien7 campionato è stato vaccinato o nori vaccinato. 

Se il gruppo è stato vaccinato, indie r.e se nei confronti d ella Salmone/la enteritidis o 
Salmonella gallinorum. 

131 Registrare la data dell'ultimo trdHamento antibiotico effettuato al gruppo e il relativo 
principio attivo impiegato. ~ 

14) Registrare il tipo di esame richiesto al Laboratorio Autorizzato p er l' esecuzione d e lle analisi. 
15) Registrare la data del prelievQ 

0 
Q~ 
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PIANO NAZIONALE DI CONTROLLO DI SALMONELLA ENTERITIDIS, TYPHIMURIUM 
VIRCHOW, INFANTIS E HADAR NEI GRUPPI DA RIPRODUZIONE DI POLLAME DELb 

SPECIE GALLUS GALLUS ' 

I 

;;~+%€'.{·i}~~iJ;Jf'.J,~~~lfj::i!(;;l,t;ì;$g-Qt;!i~IBVPDEIBVl:JJte:1tvtPl'@NnNSGI:FtN'SU'8~i.'Sti11~-l}1]:':flBffi'lt\t;;'.f~%~r:f: 

1) AUSL ______ _ _ ___ Nome e Cognome Prelevatore _ _ _ _ _ O _____ _ 
2) Ragione sociale - --- ---- - - - - - - -------,,--<;~ / _____ _ 

3) Comune _ ____________ _ Via -------~~~V,__ _ _____ _ 

4) Codice Incubatolo: CJOO OD 00 0 (J 
~ 

5) Motivo del prelievo: I -
O Contro llo ufficia le routinario ~ 
O Controllo ufficiale (in c aso di uova p rovenienti da a llevamenti infettiisos e tti infetti) 
O Controllo uffic iate d i c onferma a seguito di po silività in autocontrollo 
O Altro · 

6) Campioni prelevati: 
D Riveslimenti dei cassetti di schiusa 
O Tamponi dei cassetti di sc hiusa 
D Pulcino morto ne l guscio (uova beccate) 
O Meconio 
O Pulcini scartati 
O Altro (specificare ! _ _ _____ _ _ 

7) Esami richiesti: 
(:,, 

no 
n° ~ 
no,_ ._ , 
90· __ 
no_, _ 
n 

O lsolarnen1o Salmonella O Altro {spe9ificare) _______________ _ 
I 

ALLEVAMENTO DI PROVENIENZA DHLE UOVA 
I 

9) Ragione sociale-- - - .;:-,- ------------------------

O E1ite D Grand Porents 

13) Indirizzo pr6autt'ivo: O Linea carne O Linea uova 

o Parents 

O Line a pollo " rurale" 

FIRMA DEL 
VETERINARIO UFFICIALE 

§.) eta del prellevo I_I_I / I_. I_I / I_I_I_I_I 

(jq çii:esk -.cerba le dev·e;scre redollo do parte del veterinario ufficiale In lriplice copio. d i cui uno desllna 1'a a ll ' is!iMo 
Zoc,prcfil~ Sperimentale lmieme al ma feriale do anafizzcre. uno destinalo o l servizìo veterinario dell' A~sessorolo 

Regionale o lla S<.1nità per gU ospelfl di compelenz.a e uno a l ~ervizio veterinario dello ASL. da conservarsi per a lmeno due 
anni. 
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PIANO NAZIONALE 01 CONTROLLO DI SALMONELLA ENTERITIDIS, TYPHIMURIUM, ~ 
VIRCHOW, INFANTI$ E HADAR NEI GRUPPI DA RIPRODUZIONE DI POLLAME DELLA ~ 

SPECIE GALLUS GALLUS " 

1) 

2) 

3) 
41 
51 

6) 

7) 
8) 

9) 
101 
11 I 
12} 

'-J 

<.t 
Registrare la AUSL di competenza dell' incubatoio. Registrare inoltre, il nome e co6 nome del 
prelevatore. 
Registrare la Ragione Sociale/Denominazione dell 'incubatoio dove v ien.,e effettuato il 
prelievo. ( 
Registrare il Comune e l' indirizzo dell' incubatoio dove viene effettuato il~prellevo . 
Registrare il codice dell'incubatoio dove viene effettuato il prelievo. 1 

' 

Registrare il motivo del prelievo. Utilizzare la casella a ltro. specificancfo il motivo del prelievo , 
nel caso in cui non sia indicato nelle altre casefte. E' possibile una<soo scelta. 
Registrare il tipo di campione prelevato con il reldtivo numero. Wtillzzare la casella a ltro, 
specificando il campione oggetto del prelievo, nel caso in e~ rion sia indicato neH.e altre 
caselle. E' possibile una soia scelta. L 
Registrare il tipo di esame richiesto a l Laboratorio Autorizzafup er l' esecuzione delle analisi. 
Registrare la AUSL competente territoriale di competep za dell'allevamento d i provenienza 
delle uova. · '<.._/ 
Registrare lo Ragione Sociale/Denominazione dell'alte or;nento di provenienza delle uova. 
Registrare il Comune e l' indirizzo dell'allevamento tji~pr7'enienza delle uova. 
Registrare il codice dell'allevamento di provenie'fa i:;!élle uovo. 
Registrare la categoria degli animali d ell' al levarne o di provenienza delle uova. E' possib11e 
una sola scelta. (; 

1 
13) Registrare l'indirizzo produttivo deglf animolf dell"ollevamento di provenienza delle uova. E' 

possibile una sola scelto. / 
14) Registrare la data del prelievo. 

~ 
" ~ &5 

Q~ 
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DATI DA TRASMETTERE ALLA DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' AN LE E 
DEL FARMACO VETERlNARIO A SEGUITO DI CONFERMA DL FOC0~ IO DI 
SALMONELLOSI DA S. ENTERITIDIS, TYPHIMURIUM, IIADAR, VIRCHOW INFANTIS 
NEI GRUPPI DI RIPRODUTTORI. DELLA SPECIE GALLUS GALLUS o 
Regione ... ........ . .. .......... ... . .. . . ...... . ........... . . ..................... .... ..... . ... ~ --· ······· ···· ·· · · 

Provincia .... .... ... ......... . ...................... ...... ....................................... . .. . .. .... ........ . 

. (J 
ASL . ....... . ..... ...... ... . ... ....... . ......... . ....... . . . ......... Distretto... . . . ... . ....................... .. . 

N. Telefono ..................... ... ................. .. ......... N. Fax .. .. ~ --······· · ··· ................. .... .. 

o-· dlS . . ~ ingente · e erv1z10 ... ........ ............... .... . ............ -~ .. ... .... .. .. . ... ... . .. .. ............ .. .... . 

Veterinario responsabile .......... . ...................... . . ·0'· ............................. ................ . 
Comwie sede dell'azienda ............................ ., ~ .. . ... . ....... . .............. ... .. . .......... . .... . 

Località ............ ... .. ..... ......... ... .... . ... ... .'.. , .. . ... ....... .. .... . .. .. .. .... .. ....... . ... . .... ... ... ... ... . 
V 

Data coofem1a ....... . . .. .................. . . ..... ( ... . .................................................. . ......... . 
I 

T tal . a1· . . . d ,I~ • o e arum 1 presenti 1n az1en a .. -~ -. . ...... . ... ........... . . ... ..................... . . . ..... . . . ........ . . 

U · , ·a · 1 · h 1 · ' · ruta ep1 emio og1c e e re atlv consistenza ...... . .. . .. .. . . . ... ... . ... ..... . .. . ............................. . 

. . . ' ....... ....................... ........ ... .......... .. ..... .. ... ........ ....... ... .. . 

Data abbattime:t~ mficellazione .... . . .............. . ........... . . .. ... . .. .. . ... . . ............ .. ...... .. . . . . .. . 

N. uova distn:!tte .. ... ......... . .... ... .... ........... .. ... .. ................ ....... . ...... ...... .. ..... .. ......... .. , 

Disinfe~nt effettuate ............ .... . ......... . ...... ........ ..... ........... .............. . .. ... .... ............ .. 
I 

07A03J51 
j 
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(j 
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